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L'avanzata del partito del premier Nordli è avvenuta a spese dèi socialisti 
di sinistra - Il significato del voto nella situazione scandinava ed europea 

' L'attacco « borghese » al
la cittadella laburista di O-
ilo non è passato. Il partito 
laburista di Odvar Nordli ha 
riportato un notevole > suc
cesso elettorale, che è però 
avvenuto a spese degli allea
ti di sinistra, i socialisti, i 
quali hanno subito una pe-, 
sante sconfitta. Per governa
re Ì laburisti dovranno di 
volta in volta cercare ap
poggi in Parlamento sui va
ri punti del loro program
ma, non avendo conseguito 
la maggioranza assoluta dei 
seggi. • •'..•.;•,?/•:,:••»•;<v'?. '••'••*•*•• .:* <•' 

L'ottica:>- europea impone 
una immediata sottolineatu
ra: dopo i risultati danesi 
di febbraio, che videro l'a
vanzata dei socialdemocrati
ci di Anker Joergensen, un 
rafforzamento di tutta la si
nistra e la tenuta dei comu
nisti, questo è — nonostan
te alcune ambiguità del da
to complessivo — il secondo 
colpo di freno all'offensiva, 
nella parte centrosettentrio-

. naie del continente, dei mo
vimenti moderato-conserva
tori. Le speranze di queste 
formazioni si erano alimen
tate negli anni passati con 
i primi • segni di difficoltà 
denunciati 'dalla' socialde
mocrazia tedesco-federale e 
quindi con la sconfitta " di 
Olof Palme in Svezia l'anno 

- scorso. Sotto questo profilo, 
gli esiti complessivi delle 
elezioni politiche nei paesi 
scandinavi si presentano 
tutt'altro che univoci e non 

• segnano quel < ribaltamen
to » storico a favore delle 
forze conservatrici che sem
brava più che probabile do
po i risultati svedesi. ^ 

Il nuovo Storting (parla
mento unicamerale) risulte
rà così composto. Ài laburi
sti vanno 76* dei 155 seggi 
disponibili (ne avevano 62). 
Ai socialisti di sinistra un 
solo seggio rispetto ai 16 di 
cui disponevano nella legi
slatura terminata. Nordli 
avrà tuttavia bisogno anco
ra dell'appoggio di quesVu-
nico deputato socialista.../. 

-Il • «castigo» inflitto • a 
questa piccola ed eteroge
nea fòrpìazyrne.l che alle 
gassate elezioni aveva con-
seguitaSih insperato suc
cèsso, è attribuito da molti 

• osservatori alla rivelazione 
di alcune notizie militari 
Per tali episodi due giorna
listi di sinistra erano stati 
arrestati. Questi scandali 
« costeranno probabilmente 
— aveva predetto Amber 
Bousoglou de «Le Monde» 
alla vigilia della consulta
zione — la maggior parte 
dei lóro seggi ai socialisti di 
sinistra. Ma ci si domanda 
cosa li ha spinti ad adotta
re una tattica suicida ». 
; Notevoli movimenti si so

no avuti anche tra i partiti 
borghesi «con un evidente 
passaggio di voti verso le 
formazioni maggiori. I cen
tristi hanno preso una "stan
gata'* — si ritiene — per le 
forti rivalità interne, ma an
che, secondo altri osservato
ri, per aver basato la cam
pagna elettorale sulle "as
solute necessità" di limita
re le prospezioni petrolifere 
nel mare del nord. Se da 
un lato i norvegesi erano 
rimasti fortemente scossi dal 
disastro della "piattaforma 

• Bravo", dall'altro sono for
temente vincolati ai van
taggi derivanti dalle recenti 

', scoperte d* giacimenti nei 
loro mari. La Norvegia è lo 
itnico dei paesi scandinavi a 
disporre di ritorse petroli
fere. La Svezia, che non ne 
dispone, i stata « costretta » 
a riempirsi di centrali nu
cleari. L'elettore norvegese 
ha risposto in modo inequi-
vacabile su questo punto, a 
sostegno di un vasto piano 
di ricerca « di esplorazione. 

Netto schieramento « bor
ghese • i vantaggi elettorali 
sono andati ài partito con
servatore che passa da 29 a 
42 seggi, e al Partito .cri
stiano del popolo che passa 
da 20 a 21 seggi. Dei partiti 
minori solo i liberali sono 
sopravvissuti, con idue seg
gi di cui già disponevamo nel 
precedente Storting. -

Alla sconfitta dei sociali-. 
ati di sinistra va per certi 
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IXWDRA — 81 tono «tolti 
Ieri a Londra i funemll del 
compagno John QoUan, già 
segretario generale del Par
tito canonista di Gran Bre
tagna. Ai fanerau, a cai han
no partecipato militanti e di
rigenti del Panilo Britannico, 
erano praninU lapprawntan-
ti di alcuni partiti comuni-
stl. n PCI era rappresenta-
te dalla compagna Una Flb-
W, del Comitato centrale. 
Anche fl «•Mentilo ***• Ce> 
TOlon, saitBenrtojgnetole del 

• • v ' QUESTI I RISULTATI FINALI ^ ! • 
;£;-0VS DELLE ELEZIONI IN NORVEGIA ':. 
PARTITO LABURISTA: 43 per cento dei voti, 76 seggi 
*»«• (62 nel Parlamento uscente); . 
PARTITO > SOCIALISTA: 4 per cento, un seggio . (16); 
PARTITO CONSERVATORE: 24 per cento, 42 seggi (2f); 
PARTITO \ DI CENTRO: 1,9f per cento, 12 seggi (21); 
PARTITO POPOLARE CRISTIANO: 12,2 per cento, 21 

seggi (20); ••>;. A 
PARTITO LIBERALE: 3,2 per cento, 2 seggi (2); 
PARTITO :- PROGRESSISTA: 1,9 per cento, nessun seg

gio (4) ;v - • 
NUOVO PARTITO POPOLARE: 1,7 per cento, nessun 

seggio (1). 

Ài ,, - ... •• „;.•••• '..:••;....: -,.»/•••.-•.• 
aspetti collegata la vicenda 
dei comunisti. 1 socialisti di 
sinistra nacquero, come for
mazione ' elettorale, prima 
della consultazione del 1973. 
Vi confluirono socialisti-po
polari, laburisti, dissidenti e 
indipendenti. All'alleanza e-
lettorale si aggiunsero poi i 
comunisti. Ma dopo il suc
cesso, la formazione eletto
rale tese a trasformarsi in 
partito. 1 comunisti non vi 
aderirono, e videro inoltre 
l'insorgere al proprio inter
no di divisioni politiche. In 
conclusione il PC norvegese 
si è presentato solo a que
ste elezioni e non ha con
seguito alcun seggio. ;'•',.• 
" ' Qual'è la situazione della l 
Norvegia ; dopo queste eie- \ 
zioni? • Come ha rivelato il ' 
recente scossone monetario, ] 
che ha imposto la svaluta- . 
zione di tutte le divise scan- : 
dinave, vi sono seri proble
mi economici. L'indebita
mento estero della Norve- . 
già dovrebbe raggiungere, 

alla fine dell'anno, i 75 mi
liardi di corone (una coro
na è pari a lire 160). Il de
ficit della bilancia dei pa
gamenti arriverà almeno ai 
20 miliardi di corone, la me
tà dei quali impegnati in in
vestimenti per la ricerca del 
greggio. Quanto al petrolio 
si prevede che i ricavi sa
ranno inferiori al previsto. 
Si paventano inoltre un nuo
vo aumento dei costi di pro
duzione e un peggioramento 
della < situazione <• nell'indu
stria •• cantieristica, nonché 
nella produzione della car
ta. Non costituisce almeno 
per il momento, un proble
ma la disoccupazione, che ri
guarda meno dell'un per 
cento della popolazione at
tiva. Ma anche questo dato 
non deve trarre in inganno. 

Se il fenomeno ha potu
to essere contenuto ai livel
li'più bassi d'Europa è per
ché anche qui — come del 
resto in Svezia — lo si è 
contrastato con il passaggio 

Il negoziato sul programmo comune 

Apre nell'incertezza 

delle sinistre francesi 
I risultati avranno una influenza decisiva sullo svi
luppo delia vita politica e sulla campagna elettorale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo •• quindi
ci ' sedute della • commis
sione mista incaricata di at
tualizzare il programma co
mune, che ha largamente mi
gliorato in molti punti il te
sto del 1972 ma non ha po
tuto che constatare l'esisten
za di profonde divergenze su 
molti altri punti di estrema 
importanza, dopo un mese e 
mezzo di dibattito pubblico 
tra il Partito comunista e il 
Partito socialista attorno, a 
queste divergenze, i tre par
titi dell'Unione della sinistra 
si incontrano stamattina, nella 
sede del PS. Questa riunione 
di vertice è già stata defini
ta «storica» da gran parte 
degli osservatori nel senso 
che, qualunque siano i risul
tati, essi avranno un'influen
za decisiva sullo sviluppo del
la vita politica francese dei 
prossimi mesi. -•••••• 

Le tre delegazioni, guidate 
dai rispettivi segretari gene
rali Georges Marchais per il 
PCF, Francois Mitterrand per 
il PS e Robert Fabre per i 
radicali di sinistra, saranno 
composte da dieci membri 
ciascuna: in pratica ogni par
tito impegna il proprio grup
po dirìgente in un negoziato 
difficile e certamente teso. -
• La prudenza della stampa 
parigina . sulle possibilità o 
meno dì un accordo — cioè 
sul superamento effettivo dei 
tre o quattro grandi scogli 
che sembrano avere bloccato 
lo slancio della sinistra fran
cese verso la conquista di po
sizioni di potere attraverso un 
largo consenso popolare — in
dica in modo abbastanza 
esatto fl clima di incertezza 
nel quale si apre questo in
contro al massimo livello. E 
se, in generale, viene esclusa 
l'ipotesi di una rottura o si 
ammette la possibilità di un 
negoziato che potrebbe occu
pare un certo numero di se
dute. nessuno osa fare prono
stici • - • • • • 

Il fatto è che se le diver
genze esistenti, prese una ad 
una. appaiono soltanto di ca
rattere «quantitativo» e dun
que non diffìcilmente nego
ziabili (ammontare delle spe
se sociali, ammontare del nu
mero delle imprese da na
zionalizzare, ammontare del
la riduzione della gerarchia 
dei salari, ammontare del
l'imposta sul capitale e sulle 
grandi ricehene) nel loro in
sieme esse si traducono in un 
grosso problema € qualitati
vo » poiché determinano in 
un ' senso o in un altro il 
programma e quindi la politi
ca dei governo di sinistra per 
i cinque anni di legislatura. 
la sua capacità o meno di 
Incidere profondamente nelle 
strutture attuali per trasfor

marle e ciò nel quadro di 
due diverse analisi delle pos
sibilità della Francia d'oggi 
di sopportare economicamen
te uno sforzo più o meno 
grande di rilancio dell'espan
sione --••-' 
• E' a questo livello, voglia

mo dire, e non a quello ap
parentemente ' '•" quantitativo, 
che scaturiscono le difficoltà 
di accordo per l'attualizzazio-
ne del •'. programma comune 
e che sono scaturiti, nel cor
so della polemica pubblica. 
i sospetti reciproci che hanno 
appesantito i rapporti - tra i 
due massimi partiti di sini
stra: sospetto da parte dei 
comunisti che il partito so
cialista non voglia legarsi le 
mani con un programma di 
trasformazioni «troppo avan
zato». che miri di conseguen
za a «gestire la crisi» e non 
escluda a lunga scadenza di 
abbandonare l'alleato comu
nista; sospetto da parte dei 
socialisti che il PCF voglia 
essenzialmente rafforzarsi a 
suo danno sul piano eletto
rale e premere con tutti i 
mezzi per costringerlo a scel
te che egli giudica irrealiz
zabili nell'attuale situazione 
di crisi, dunque demagogiche. 

Jean Pierre Chevenement, 
leader della sinistra sociali
sta, ha espresso l'auspicio. 
alla vigilia del vertice, che i 
negoziatori si impegnino pri
ma di tutto a « ristabilire una 
dinamica della fiducia reci
proca » e che nessuno vada 
all'incontro «con la volontà di 
far cedere l'altro». La que
stione ci sembra di grande 
importanza perché se il ver
tice non ristabilisce prima di 
tutto la fiducia tra gli allea
ti. difficilmente esso ' potrà 
giungere a conclusioni tali da 
rilanciare l'unione della sini
stra come sola possibilità di 
vittoria popolare e di cambia
mento democratico. 

Di qui la necessità per tut
ti di trovare un accordo pro
grammatico fl più largo pos
sibile. Il PCF non ha escluso 
che. in assenza di un accordo 
su tutti i punti controversi, 
l'unione possa prendere atto 
delle divergenze rimaste e af
frontare ugualmente l'avver
sario sulla base di una inte
sa elettorale. Ma ieri il Par
tito socialista ha dichiarato 
che - esso accetterà soltanto 
« un accordo globale » e rifiu
terà un testo comportante 1' 
enumerazione delle divergen
ze non superate perché non 
vuole trovarsi domani al go
verno con un alleato che cer
cherebbe di " imporre fl pro
prio programma, n PCF, af
fermano i sodaEsti, deve al
la fine dei conti fare atten-
Hone « a non sbagliare di 
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I in massa di lavoratori dalle 
industrie in crisi ai servizi, 
che si- sono preoccupante
mente gonfiati, così come si 
è gonfiata la burocrazia. •••-
••• Il successo laburista è di
peso in modo decisivo dal
l'accorta politica del pieno 
impiego perseguita da Nor
dli. Tuttavia al mondo del 
lavoro norvegese si pone 
non solo il problema della 
salvaguardia dei livelli • di 
occupazione: si pone il pro
blema di una seria riflessio
ne critica sul model/o ' di 
sviluppo perseguito in que
sto, come negli altri paesi 
scandinavi. Le grandi indu
strie e la finanza sono lar
gamente nelle mani dei pri
vati. I sindacati non perse
guono - altra politica che 
quella della delega per con
trattare essenzialmente, se 
non esclusivamente, salari e 
orari di. lavoro. In Svezia 
sta per cominciare la gran
de riflessione annunciata 
per l'autunno. La socialde
mocrazia . intende porsi il 
problema della democrazia 
economica, della •• democra
zia ' nei posti -di • lavo
ro. ' E ha promesso, • per 
q u e s t o di chiamare a 
consulto ' lavoratori, ' espo
nenti sindacali, economisti. 
La ' kermesse del consumi
smo ha lasciato ampi spazi 
vuoti anche in questa par
te del .continente che sem
brava ài.riparo da ogni ten
sione e. dà ogni ansia. 1 se
gni delle nuove esigenze co
minciano a intravvedersi. 1 
vecchi schemi si conferma
no incapaci di dare soluzio
ne ai problemi. - . . . . . 

Angelo Matacehiera 

Nessuna indiscrezione sul contenuto 

BHUTTO SCARCERATO KHTSii'KJR 
è stato scarcerato su cauzione. Era stato arrestato il 3 set
tembre sotto l'accusa di complicità nell'assassinio di alcuni 
oppositori quando ricopriva la massima carica dello Stato. 
Bhutto aveva già trascorso un breve periodo In prigionia su
bito dopo il colpo militare. NELLA FOTO: Bhutto all'uscita 
dal carcere• .; . . -%-• . •• - . .-•-.: ^. - i-.:.<. ..... ..•• 

Sanzioni degli USA 
contro il Sudafrica ? 

LONDRA — ' Stati Uniti e 
Gran Bretagna non escludo
no la possibilità dì applicare 
sanzioni • economiche, ed i in 
particolare di bloccare i ri
fornimenti petroliferi, al Su
dafrica. 

Il- ministro dell'economia 
sudafricano Heunis ha indi
rettamente confermato que
ste voci allorché- ha dichiara
to che « stiamo immagazzi
nando grandi quantità di ma
terie prime strategiche, pe
trolio greggio e carburante 
per far fronte a qualsiasi e-
ventualità nella quale il pae
se possa venirsi a trovare ». 
Analoghe, dichiarazioni ha 
fatto il ministro degli Esteri, 

Pik Botha, avvertendo la po
polazione che per la salvez
za del paese potrebbe essere 
presto necessario ridurre 11 
tenore di vita. - - ' 
• A. Londra e a Washington 
per ora si tace, nessuna di
chiarazione ' è stata • fatta 
neppure per smentire rivela
zioni in questo senso della 
stampa inglese e americana, 
né le dichiarazioni rilasciate 
dal presidente Kaunda dello 
Zambia - all'« Observer », se
condo cui rappresentanti de
gli Stati Uniti gli hanno det
to in termini chiari che stan
no valutando la possibilità 
di applicare sanzioni al Suda
frica. • • . -

Laconica precisazione doH'aw. Payot » Nuova ; conferenza fra 
Schmid! e i suoi collaboratori - I funerali dell'autista uccise 

BONN — Lo scambio di mes
saggi tra i rapitori di Hans 
Martin Schleyer ed il gover
no tedesco si è intensificato 
in queste ultime ventiquattro 
ore, lasciando presumere che 
le trattative fra le due par
ti s iano ormai giunte a d un 
momento cruciale. - ' 
" L'avvocato ginevrino Denis 
Payot, che funge da tramite 
tra le autorità federali tede
sche e i rapitori dell'indu
striale, ha precisato ieri sera 
che egli < ha continuato ad 
eseguire il suo mandato man
tenendo i contatti tra il go
verno federale e il comman
do Siegfried Haussner». Nel
la giornata di ieri, infatti, il 
legale ginevrino « ha . fatto 
pervenire a > ciascuna - delle 
due parti messaggi contenen- ' 
ti informazioni ed e s igenze , 
precise ». Payot si è tuttavia ; 
rifiutato di dare precisazioni j 
in merito al contenuto dei ! 
messaggi ricevuti, aderendo • 
cosi alle insistenze delle auto
rità tedesche, che intendono i 
proseguire le trattative con ! 
i rapitori di Schleyer nel mas- ; 
s imo segreto. • • -• ". • 

La sa lma dell'autista dello ' 
industriale - tedesco » rapito ! 
Hanns Martin Schleyer, ucci- ' 
so dai terroristi della cosid- ; 
detta «Fraz ione armata ros
sa », è • stata sepolta ieri a • 
Colonia. 
. Il cancell iere Helmut Sch* ; 
midt ha ancora u n a . volta 
conferito ieri con i suoi più 
stretti collaboratori, . con . i ' 
quali continua ad esaminare 
le richieste dei terroristi, che ; 
pretendono la liberazione di 
11 loro compagni. Le autori
tà di governo mantengono tut
tavia ancora il silenzio sulle 
discussioni in corso al riguar
do, e rifiutano di rivelare 

qualsiasi particolare, '=' ; .- . ,. 
;-• La signora Schleyer ha chie
sto alle autorità federali : di 
salvare la vita del marito, af
fermando che la vita umana 
deve avere la priorità rispet
to ad ogni altra considera
zione e che uno stato Ubero 
e democratico « h a in sé la 
sostanza morale per mante
nersi saldo anche cedendo al 
ricatto di fanatici terroristi ». 
Secondo gli osservatori que
sto messaggio esprimerebbe 
auspici prevalenti fra gli in
dustriali tedeschi. Anche la 

t ' , • Ì \ . • v.,.:* • . : . . r- . i i . t . 

stampa tedesca,' con un cam
biamento sostanziale rispetto 
al le posizioni dei giorni scor
si, rifletteva ieri, quasi una
nimemente. queste posizioni 
mentre l'opposizione" democri
stiana mantiene la sua cam
pagna a favore di un atteg
giamento « duro » • e del ri
pristino della pena di morte. 
nuova costituzione. - •••. >:' 
' La pena di morte venne •-
bolita nella Germania occi
dentale nel dopoguerra con la 
promulgazione della nuova co
stituzione. • ••• . , vt 
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